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,11 socialismo. -7̂  che vesta dalla 
cattedra le parvÈnie dèlia scienza, 

rio indietreggiare V mcivjlimet>to: 
di tutto im popolo e di tutto un 
paese. 

si mostri in tutta la sua spa-
fiStosa realtà nella piazza ̂  che 
sia,, .sostenuto dai; iprincipi-. della 
Chiesa catto}iĉ ,M -̂d assurna..caratn 
tere religioso -—4; sempre lo ^tessOii 
la schiavitù dei^òlt i , il dispoti-
Stnb dei pochi devono, nel stìò; pî G-

ètmirià, sostituire la libertà di 

E gli autoritari italiani sono per 
cJò doppiamente colpevoli percìiè, 
se hanno smora, appoggiato jiella 
ìòro pàtria il sóbìalìsmo cattedra
tico dì Germania,.si fanno ades.so al-
leati di quello tepcratico,dì,Roma| e 
jcooperano cosi, piii efficacemente 
di tutti li nemici, della;! libertà, a 
preparare danni e: catastrofi' te pCf 
ricoli e vergogne al secolo che batte 

^r--

'^l 
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;L'epoca nostra attraversa una 
crisi che può' Isssere fatale per la 
Civiltà, se sola la scienza^^j trovi 
a combattere contemporaheanàente 
contro le mdomite ambizioni della 
Pjhiesa, .contro le ,e.terne y&siQrii 
<̂ ei popoli, e centro- là raSvagìa 
Opera discoloro, ,i quali, uccidendo 
la'verità sotto i colpi della meta^ 
fora, ' e riscliotendong i facili dp-
|l£LUsi dei vólghî  preparano a' sé 
stessi la parte del̂  ìeòìfié hello spè*-
ratto ' lecitina delle ' ' insurrezioni ci-
vili. 

alla porta deUànostràl civiltà. : 
"Nella famosa 'RetazionG vescovile 

per là conferenza (leali EcceUentisr 
si'^ni vescovi di Ger7na\itd (muta 
in Fuhlaj,e- pubblicata dal C|p-,̂ , 
stUch-Sociale'Blàtter ài Aqùisgra-
na, si trova, ai capitoli.!. e'SjtuttO; 
il fondò, e anche piìi d'una volta 
la forma, degli scritti, dei discórsi, 

, Quella retàziòhè ci avverte che 
là Chiesa ,^||à4Rtervpnire nellaqiie-^; 
stione 'sociale «.perchè il cattolici-
ài smo è «in tet^^Ja isola potenza 
fatta a calar gìh nel fondoMdell'ar, 
(itiìtni uihàna,-;e, ritemprandola, 
i( rigenerare le moltitudini ;3> e Ŵ  
""'"'\< perchè élla verrebbe meno' 
«per rniliòni di/knime al̂  sub uf-
«fiicio, se ignorasse' la quéstion'ói 
«sociale, e se sì limitasse a comi< 
kpg,Uerne i peì:icQJi, col. consultò-
a esercizio Mi Èii;,o mf&Mero, » VB^^ 
zione dunque del cattolicismo mi
litante, deve tendere ix ad allodi-' 

r , 

c( tignare dagli operai la sventù-
îÈ̂ rà' di cadere in riiano dei' par-
«titi, onde, collo'sciogliménto déìà 
«larduo ploblema, la chiesa debba 
«palesarsi qual k àncora ai sai-
« pezza e di, salute. » E del resto, 
non'ha la "Chiesa «.esercitato, èi 
xc frequente nei cbncilii il suo ruffi-
«CIO di maestra muardo .aUo.,a" 

5E'S^S;iJi'ES 
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questióne sociale j vopebbe, che al
cuni ecclesiastici venissero appU-

- I : 

(cgU ordini delia vita pubblica, con-
«fermi quanto sia,i:ilévant©:la forzi 

err^Ori,, e fossero fatti viaggiare 
gratuitamente per i studiare bisogni 
é rimeciii. i^'specialmente in "-Frati^:-
<( eia, ddv.è sembra che sia piii de-
« gnàmente che altrove, apprezzata 

;,a( la importanza elei principii cai-
« tohci)).: e hnisce .chiedendo che 
si organizzi lina specie di ̂ cospira
zione- mondiale, attiva, .obbediente 
e ben diretta, per riuscire al col
lettivismo reUqioso4ndustriale%neì 
nibdi e cogli ihtehdinieriti, che può 
imrnagmare chiunqne c^gsca: le 
antiche aspirazioni del-éofiunismo 
"e*"quelle secplari della 'Chièda ro-

- ' • • * ] . •• •< - • . ' ^ : 

MF'' faccia corhunanza, di 

: i : . I 

. Fra il prmcipia..d®1^3, liberta e-
conomica da tma parte, e jl socia-
iismo ' internazionalista, il sociali-
sriio cattolico'ed il soclulismo catte-
jffitico d air altra 
'ri:TuttaTÌa con viene,,strenuMnente 

^^^febattere% tutta oltranza, per- ̂ : 
j ^ ^ vale piii ^ T: arma del jveyp m i 
ip,g,no^^ pochi onesti, che,,,quella 
dei falso ia mano di ;molti tristii 
ì;j«;Contro il socialismo déffi piazza, 
4a lotta è quasi sempre cruenta, ;e 
^^decide- in poche 8Ff!^1e,.'^nse-
guenze durjino poco, ma sono-fu^ 
Tiestèr^pe^chèmh: si annega nel 
sangue la liberta, nèpuò'la'̂ ^Uberta 
piantare sui sangue , la sua »^n-ì 

^diera vittoriosa. Contro ,iL lociah-i 
, ^ p religioso e dottrinano, la lotta. 
,|=4n,vece piaciScii,. ma la;, dî v̂t̂ â  
dieiià niiertà ha conseguenze fatiilî  
«ì secolari, che interrompona o fan^! 

i 

^m^r ^M -̂ î '̂̂ ' ^̂^̂^ w^^ 
cazioni, :si voglia sostituireiv<v.,.,,, J 
• Y* è in quella relazione qualche 

pagìna,-Qhe<si dir:ebbe:yCopiata, nia 
con più prudente dicitura, in certi 
articoli àoìGior/naU degli Ecom-

riiò, non consentendolo' lè colonne 
dì'lin-giornale politico,'e perchè^ 
Ognuno può, se ne ha.vagnez^ai, 
leggerla'néltèlto originale, e fa
cendone il confronto colle sbardel-

,. ' j < 
lature settarie dei neo-sociàlist\ i-̂  

giudicare la fase economica che at-
itraversiamo, ci criteri sulle, isti tu-
zioni dello ipcivilìmento.contempo^ 
-ràneo, il linguaggio che deplora -e 
condanna il regime della respon
sabilità individuale ?1̂̂ =̂  delia inizia-
tiva privata, sono identici a Fulda 
f a Padova,̂  nei Comiia^i per il 
"^proaressó dòòìi studi economici e 
nelle.riunioni vescovili. 

« busOndel 'capitale, colla tìpj-j^an^a 
li^dèWusura 'e ''dèli' intereàse^rì^^^, 
«poggiata ài priricipii dogmatici e 
alalie condizióni sociali-deirepoca. ?, 
«Perchè' ad'eé'sò, 'mutate le' cose, 
¥rioh, lo eserciterà del pari-?' La 
« questione sociale tocca il deposi-
« iwm. ̂ ;ief. vtìu^pà'anc^i^g^inci -. 
«pii deir ecQgginia politicî , rrjo,-
,«dernaBBìi fossero in,aperta ri-
xi:hellione colla:legge di natura.e^ 
;«,collo amore cristiano che la Ghie-
i«sa imponej è;-pur sempre ver'ò 
« che vi hanno argom>Bnti clògtgâ ^ 
«tici per^condannar&'^un sistema. 

wlM^ 
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-« ir quale giunto ad uiv certo punto,, 
^̂« ha ' neóessàrianaente creato ùria" 
^popolazione operaia hsic^imente. 
, ^ moriilmgivte, e |̂j^ii;Ì1^ató^rìte gua-
« sta, uni§ìstema il quale, ripugna 
,« alla, dignità umana,»;,..*: •, ; 

. Dal giorno della Oonferenzaf '̂di 
Fulda, quéste idee,e questi propo
siti fecero rapido cammino, ed oggi 
sa.:ne cominciano già a vedere gli 
effetti, ed a sentirsene,/minacciati. 
IL Diritto avvertiva; alcuni gìorùi 
or ' sond;, ch^ in Francia xdoyh 
sembra thè sia- pnl\ degnamente 
che aU;f!<}ye^j^^pp)(!ezzatà ' ìà-. imporr 
tarìza dei principii ' càtiòlici y> : ol-
tre un settimo della prqpriétàTOn-
dî iria .appai;ti.§i)e,allé ;̂'GÒrporazio,ni: 

. I I "Ali ' ì ' i l ' " ' ' ' ' ' '" r - , 

religiose; ch^Pftil partito^' clèri^ 
cale; ha saputo prenderf̂  una posi
zione sempre pia cospicua nelUiaT 
dustria: che i chiostri sono diveh* 
tati veri opincii, i quali fanno una 
spaventevole concorrenza alla pro
duzione, essendo appoggiati dai ca^ 
pitali delle assodiazioni cattoliche, 
non pagando fittii..,fie,..prediau, e 
non essendo,in.modo alcuno,.p in 
modo ridicolo, colpiti' dall'ìnipòstà, 

perchè nonJ, applicato in nessun 
luogo ed ih alcun modo. Non si la--

• \ , U 

scia fare, se lo rtimmenti jil. Di-
n^qnmàù s^ l^erano dall'mi- ^ 

pubblici i con
venti, perchè in cotal modo si. 
creano, a danno di tutti^ i privi-, 
legi di alcuni. Ma ,il cattolicismo 
ha mille,.volte ragione di approfit
tare, da una partej di questa fu
nestissima,; confusióne d'idee, che 
piglia alla lèttera il' principio piìx 
formidal^ile'della scienza ecóhbmicaj 
e ,10r considera" sterile per non'dire 
dannoso e perìceìoso; ed* àpproiit-

,tare daU'.àltraj dei sdciàlis cat-
tedratìco, il, c[uale si lascia sprè-
,mer^Jgg^S^:^bbi^|gppp, inàhscb 
del suoavvéfiire quando,, trionfas
sero In My^^^tfe •eoITùiiT̂ ^ il so
cialismo religioso .e ', ii socialismo 
"plateale. 
^ Coraggio dùhq'ué; autoritàri it^-

lianî  e -tedéschi ; Gorbggio;dbbgressi 
'd''Eisenach e di Milano; coraggio 
CoMiati-fer 'U progresso deqU 

! 

V^M'fta^ .iv;^' 

iSiS'dìà"dunque mano' air opera ! 
La relazione vescovile propone di? 
non trascurare nei corsi di Filtfso
fia'é'di PàstoraJ'e dei Sèminarf^la 
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Peccato che il:;Z3in'Uq,,,id,0pc»- ivr 
vere deplorato'̂ tutto:^iciÒ;- esclami^ 
Dio gU pérdonilche «lanuova è-
1̂^ voluzione. del partito .clericale, in 
<c mezzo a questo miéTÌleiìUsciate 
'a fare ,6 passarti, applicato a'tutti 

\ , 

VSMtTL'jflte^MitóWi 

n A|}i^era^is« .1 ' 

^^^i-m^^i-^-y 
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.poeta. Camoens;, Uautore del pperafi' 
:;i)rnpiprtftle Os7usiadas-^che(canta: 

' I 

fc5l¥'" • •'*• 
I . 

viU^'-^V^ 
. 1 1 • J : 

TEATRO GARIBALBI. - - Camoens 
"" irainma lirico ìix'4 fttti""3i Enrico 

èolìscìanì, '— -musica 'del 'maestro 
d • • • 1 , ' • . ' I l 

Pietro ,Musong. 
'Personaggi. — Catennà D'Atayde,' 

^ppmo soprano signora Gi^t-taRonzì-' 

I ^ 1 -

1 1 \mmv y^K . - • , ! 
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'•Ì4s Art'^aSj e ob Baràeé ussinalàdùi 
Que rf«'^oòbiJÌ^n^r|raia^«& ^ 
Por marea nuncd'iÈe^nté ^nave^adòs 
Pas^àramàinctààUmàa Tàpobranci. 

t--

i 

fazzon^mento di episodi noa fedeli alla 
(Yeritfl stprÌQ^, ,p,erò l'azione. draii:̂ |ria^ 

J.pa^ ^ W^ ^9f^JoM^;,^di•versi nqn^ 
maricariO di bellezze estetiche e d'af-
fetti.:. 

'% 

*¥'>^*'*.-?. ̂ i"V^.;'à--S---n;t.^U'^.'^.LV^:'ii^fl'f.ifi*^^ H".»;* W'* •- " ' •v*^>'^r^>>(Kwt^^«^ÌNHfey;'i*/^^ 

raggio upmmr a cui tarda il salire 
sopra tutti e sopra .tutto, i'corag--
gior4:vete con Vói il forte braccio 
6; la eccelsa mente della^-Germa-
niaf ̂ ayete con yg»:>trapotenza 
del pregiudizio religioso ; avete CÓB 
voi l'opera, cosmopolita della,Comi-
pagriia diGesù; avete con'Voi tutta 
la rabbia feroce del •rovesciato po
tere dei papi; avete con Voirainto 

"degli sfaccendati, le compiacenze 
degli iufingàrdi^Tie^^iltàdei deboli, 
l'nbbediepzà dei paurosi, il fahto-
sìno degli ignoranti: Avete con vói 
Vìntevi 

?er?ia;;/orta]e della illusione. 
ìi:?^ T'.tìiP'i'l^i' 

e 
L I 

- ^ 
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'̂•JDon Jaijo tìuci^idi Sor^^ prilla^ mi-
xiistro, signor Oretìte Qresci primo l̂ -̂
ritono. ' 

.̂ Do.nXuigi Oamoens signor Antonio: 
Baroiicelli, primo tenore, , , ' 
" Pedro Saraceno eignora Carolina l^i,-; 

; ' • l ' i " ' ; ; - . • " " ' « " I ' * "' h 

volta, mezzo soprano. ,, ì 
' Don ScAiastiano re di,Portogallo aì-^ 
j»irior EgistoGrtlussì, primo basso. 

La Con Lessa de Fuentes-—'Don Al-; 
varo— Don Gusmano Gu^on-p Aj>ldot 
— E8xi\i, mavin^V popolani e popplan^jj 
frati, arcieri, partigiani del dùca, gen-' 
tiluomini. ' ! 

A l ' 

he tìolHe compurse dì paggi, darne, 
• ^ ' 

scudieri olm non parlano, 
I • • • " . • ; . 

Scena in Lì.sbona epoca aecolo XVi.; 
Nota ai cnUorì della storia e della • 

poesia èila vitut,dtiU' infelice edallustre 

ì 

:fjL'ilÌad$j l'̂ Odi^^^a, l'Orlando Fur 
rio^o, lia Qej;u?aleme, ;i LuNiàdi, il 
Paradiso ,perdut,Q,; la Messìade sonoi 
poemi più arditi e che riportarono la 
trionfale .corpnji. .,.,-', ' / 
, Camoens nacque a Lisbona neM5il7l! 
IW^nis^imo. iJiifcese ^$0>r^ per. Óa-

tevina d'Atayde dama di palazzo che 
gli costò la rilegazioHe-

Disperato s'acrolò alia milizia ed a 
Ceuta perde im occhi,q, . 
, Parti poi per le Indie njadietro un 
attrito co) Vicieràftt relegftto a Macao. 
Ivi; dettò i,|.eî O'poenfia j re Sebastiano^ 
accettò la dedica. ; 

Mori neljo, spedala di Lisbona nel 
1579,mendico, obbHato. .̂  ,, 

Quindici anni dopo ^bbe un monn^) 
menti)^,ppi onoi?ftta,,fu l,a:,gwa memòfitti 

I ili tutti \ più splendidi modi come 
uvveniie alla maggior piirte dei sommi 
ingegni, Al genio sì asside ordlnaiia 
compagni? Ifi sventura:; là; gloria dqikv 
tomba. I 

11 ribrétto'd'éi'ò^^^ è un rafr |i4U: tutto lospartito; è buona per altrp 

.̂ yeniamo ora allo spartito ; Il mae-
stro Pietro Miiyonefiè, un ;,simpatico!s^ 
,gÌovi<;n.ê .,,chQ^ fu altre volte sol^atq' e 
^ cpn^b^tt,^ imbiutagli e 4é;ij%di-
peiiden^a nazioniilèi'tu^ai jn Paàova 
aipestrq nella biipda dì non so-quale 

^^^SSiiTiR^^i granatieri apppna libe-
:jate/^quest^^,pxpvi|icie. ; . ^ ^ ; . 
.. Questi précedein(ii;de,l, signor Musone 
non potevHno che; attirargli le nostre 
simpatie,sino da (juando la sua nuova 
opera dovea essot'oprodottft sulle scene 
del Concordi nella «tugione di.Garne-
;vaj8 testé "passata,,. 
, NeìU'anno l§75!,.e39^ f f e e data per 
% prima volta al Teatro del Fondo in ; 
INapoli. Il mi\etìti'D, come dicevano i : 
^giai;aaU jdi allora, ebbe 23 chiamale. 
, ;Noi abbiunìo voluto attendere la, 
ijĵ j;!?|i, sera 'ftt* pqter dire qualche cosa 
ydi .qonqretO; 

1 

L'opera è scritta con molto studio 
ed ha {̂ vvalcUe bellu frase, vi ha del 
inedrioi;r'v; il buona-̂ péVò à nostro av-̂  
viso supera il mediocre, 

L'oriainalità non si riséontra è vero^ 

l'istrumentazìohe ,e' ào' vj fosse Irrieno 
jttBuso ,di ottoni <« di;'fronibe^ certa
mente UePfetto ancko degli accompar : 
gnamenti sarebbe maggiora. 
* Ma h«i dobbiamo osservare'ottener 
sempre a monte cho^questdè un priin̂ ĝ , 
lavoro.di \à^«ipì|iiRe Jl quale/mba^ra' 
d^y^éug^g"^» dell'estro e quindi>;dBvé; 
essere incbr:«ggìato. ' . f \ 

E noi "amanti della inusica sia^^ 
lieti di poterà scrivere queste.Jinee ai 
lode di un uomo oche messosi nella • 

n ' " ^ F - i r l i ^ ^ _ 1 1 - " . „ -

ftfclicosaja difficile arte della^compbàÌ|| 
ziòne seppe da se solo farsi apprez-; 
zare 'e saprà col suo ingegno farisì 
strada' e prosegire di bene in me-j 
g l i o . . - • • ' • . > . ' •' ' • - • • ^ - • ; • • ' ' 

- Gli atti migliori, dell'opera di cui,} 
parliamo sono il primo ed il quarto.! 

Il preludio del primo atto è una 
bella cosa invero ed au&Ue di effetto 

Sórdo,per difetto di costi'UzTohey 
é̂  atto poi'à :quyìrìlluaione ^chè 

" ? • , 

fruttò una chiamata al maestro. 
; Il duo fra Catterina e Camoens ò. 
di buona fattura e fu applaudito. • 

Nel septjntì^ atto il quartetto fìnalo 
ha della.no vita e piacque.^ 
^ Il coro del terzo atto fu - pure ap
plaudilo e piacqiio ogni'sera più. 

Il terzetto del quarto atto è forse 
ti miglior ppzzo :deirop4|jj|i ,e vìeiió,g(|-; 
stato dui pLvBlalico, , - ; 

Il cronista già disse cho il maestro 

Musone eb̂ bu sedici chiàVhate la prima 
sera. • • ' • • . • . : - • . ; 

.Deii^restoil Teatro Garibaldi ln |n 
sì presta'grari fy^Uiy à 'simili ' spS ta -
coli: è " ' 
e non e 
:à'tanto necessaria nel Teatro. ' ':'' . 
' Quanto agiia^ilsti la signora -Cft^c-
:cAf:/fonst (Catterina) è una' bravis
sima artista, canta di ottima scuÌ& 
eU^'fama in irte^^èèì^pt^'fterìikrselit 
icon molto studi9;^e fatica. JSlla è a-

ile'uri»Wfista provetta'e fu lip-
plandìta in ogni suo pezzp. 

'Il tenore s'^g. Baroncini ha. buon» 
voce, tì'studiando potrà riuscire dav
vero, Vogliamo speràteche pasinate il 
panicp delle ppme sere, sarà più ele
gante'ih^'ìsiìena e lascierà da ' parte-
tutti quei inovimenti cl̂ e nuocipno al
l'effetto. Fu applaudiio, e per uh tì-
sordiento può essere soddisfa^tB., 

11 baritono sig. Cmòt fu purè ap-
Mto.- " '^ ''••'• 

- i * 
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Quanto all'orchestra nel proseguir© 
delle recite sporiitmo abbia a miglio--
riiro nell'esecuzione. 

Per la messa in , iscena e per le 
ma^^'eaion bisogna dimenticarsi chS 
siafeo.alGnfflftridì.:. • 

EUSTOHGIO CAFFL 

-' 
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avete, la 
.^ - I ' . Ì L J 1 

Faltarej avet^ la 
* * , 1 • - . - 1 . . r < ' ' ' ^ 

cattedra... 
• Noi, poveri cittadini, • vici, inge" 

miì pensMtori, tm abj^iarrio, che. 
ì^amore della libertà e la coscienza 
delia verità. v . ' 

r -- i 
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— È morto il cav. Gi-
tfSaniò Luchim presidente dì S'ezione 
•presso la Corte d'Appello. 

— .Il procSlò>di diffamazione pror 
imosso dui si£. Ignazio F r i s i a con^o>|l| 
• % . J i e Ì f ^«Binato colla dichiara^^ìo-: 
« e di non farsi luogo a procedimento, 
""^ — Il noMHo la cui fuga abbiamp; 
parlato jeri si chiama Antonio Schiz^ 
isi; rAutorità giudiziaria ha fatto; a'̂ , 
^rire il mezzi ed asportare tutte le 

j c a ì - v t i ? . . • • • • • • • • " ' • • - • ' \ 

.. — Fu denunciata:Hlla, Procura del 
S e la fuga di certo F. T..Ì alunno di 
cancelleria presso i r^ t r ib . .ci^V;-e.cer-
fez. ; dicesi che abbia falsiPicato pa-
recchie cambiali : la somma però non 
é ancor|4precisata. 
' "Veroisii . — V Arena narra che 
iiello scuvare un fosso pel ^jersagli» a 
Porta Catena,?^siappatori del T reg
gimento Bersaglièri scoprirono 5 sche-; 
letrf umani e-^I^Mìtulizio. che altri 
debbano àncora giacervi. 

I delti sche(|!H';furóno^ colbcati 
nell'Ossario del Cimitero coni. / , , 

TTreviso, — Jeri correva voce che 
la Commissione ammlnistratrice del 
collegio convitto fenpminìle di S. Teo-
tìiato fosse tutta dimissionaria 

- *! 

lina mia.lettera al comm. Carlo Mayr 
allora nostro. ""Prefetto, con cui ''§ 

ffi' 

Padova i marzo. . 

. l»rcffetio. — ASfliamò in-
formazioni dalle quali risulta.che 
il comm. Giuseppe De Ferrari,'Pre
fetto, di ̂  Padova, colpito nei'suoi 
affetti dalla morte della sorella, e 
poco dopo colto da grave malattia, 
da cui è ancora tormentato, ha 
chiesto FasjSottativa. . >.^/' 

Dplenti di questa circostanza che 
doglie per ora alla nostra Provinr 
iPia un aSiìe e temperato ; funziÓ^ 
jaario, un sincero liberale ed ;un 
vero gentilucM), faccìamVjeialdi.̂ pU, 
^er la guarigione dèirégregio" còm-
jnendatore,.De Ferrari. 

coM«54*a4fino- --•• GÌ ; siamo^ -più 
volte occupati con fitìle ora^^grro ora 
^o^ce-dell'obblio, in. cui ai lanciava la' 
memóffit di;(y3,^\nilitó|e nostro con
cittadino che'^'fu' Paolo. Mar^ol». 

..Mentre Padova per iniziativa dì gén-
tili signore si commuove per.fare un 
monumenta alla Fusinato,. tanto più 
si deve ridongscerp in^ecor,a§p per, Pa
dova anzi per lUtalia dimenticare paolo 

Marzolo. ; . '; 
, Tutti-ì nostri lagni non valsero ad 
Ottenere che la meschinii deliberazione 
di una lapidein onore di.quel grande.. 
' , Bisbgna pMb,b]Ljcare la swa opera^ 

•questo è , il, vero gio,n,aniénto.,,eh,e''si-' 
conviene alla memoria dî  i%(̂ '̂ o il/ar^, 

I 

%olo. i, . i • 
• , ^ 

Il nome di PaoW-Uarzolo non ha 
d'uppo di gentili ariifiziy di lapidi,'di: 
m5nument ' 'pérpassar alla più lontana' 
posterità. ,. 

A tanto basta l'opera suarcorive-
r.ientemente pubblicata e diffusa. : 
. Questo domandiamo a Padova, al-
r i taba. • , :, / • • 
\ IfL^^e^ta nobile^lideaè indefesso^ill 
^Comitab di cui *altra vòlta abbiamo, 
pubblioiito gii eccitamenti,. , * • 

Oggi ne pubblichiamo un altro: è 
una lettera da lui diretta al Prefetto 
di Venezia per il ministro" della pub-

• blica istruì^ibne, . , 
All'illustre Prefetto 

Conte Luigi cav, Sovmani-Moretti 

S, E. Cojìpino conim. MicMlè 
Ministro della Pubblica Istruzione 

I X , 

Un,colossale monumento dcirumano 
SI pere, capace di dare nuova fsplèndis-, 
sim,^ lince di/glori^v *'I^ nostra amata 
Italia,' a;iflÌf dimenticato, e corra" il 
rischio ài restare eternamente ^epoltq^^ 
ove ai perduri^nella ignavia fino afl 
oggi eerbata. E l*opera gigantesca dol 
sonimo prof. Paolo UWCZQ1^4$^ Viù^i)% 
•mcrtfi sturiti y^y^eXati dalVanalXù dellài 

ìparola, 
A scongiui'flre t'nto.; pericolo non 

valsero le cure intelligenti, ed a^Tet-, 
tuose della benemerita commissione 
di Padova, di cii< foi^mnva parte l?ir-

Jlti&tré commefid.>!<tf.> Oavailettò,.^' hi 
quale laivo dal 1S§7,. sì S c i n s e alla 
,p|iibbiicazmne. dell opera, e rmnovo l* 
^prova nel, 1858} ma frustraneamenV, 
perchè gli italiani risposero colla più 
deplorevole indifferenza' al generoso* 
k-ppellò. 

A quando a quando ai udì dopo 
quell'epoca: il lamento di qualche no
bile ed elevato spirito sulla vera in
gratitudine della patria, che scorie-
scendo: un sì colossale e portentoso 

4'ngegnó sì è coperta di vergogna, e 
fu proposto che si ritentasse, l'asso-
ciàzione per proseguire nella,incomin
ciata impresa" della stampa,: per la 
quala mancano soltanto ì denaH, es
sendovi tMttp;prpnto nella, tipografia 
del Seminario di Padova. 

Io che ebbi la sorte di apipTOre 
il grande pensatore italiano^ il Vico 
modernoj mi a.ssociai all'amarezza di 
quelle elette intelligenze, che banno 
deplorato tanta vergogna; ma vidi'^llhe 

||i;er riescire allo intentodi lavare qUe-i 
sta ^.macchia dell'Italia, soltanto il go
verno potrebbe porgere la mano, de
cretando che, nel pÌ'ogrei5so del tempo, 
là stù^eftda op^ra àQ\ Màrzolo fosse a 
carico del R. Erario pubblicata. 

Nel 27-febbraio 1876-scrìssi perciò 
' — • - " - K ' r • 

Mayr, 
m -pi 

mossi 'preghìe,i;'a, p.^rchè^ volesse ,.rf?n-, 
dorsi benemerìtQ,^4ella. scienza e della 
patria appoggiando,, la , mia proposta 
presso i l È. .ministero, ed ebbi riscon?-;-̂  

itro favorévole. . . . 
• E.ntrato il mio propesito nel domi-^ 

nio, del giornalismo, che mi fu largo 
d'incoraggiamenti, ai quali si aggiiyi-! 
sere quelli di persone autorevolissime^ 
vidi necessario, di meglio applicare il 
mio 'concetto tenendo apposito' dî ^̂  

,jcorso nell'illustre. Veneto Ateneo. 
Quanto feci, guanto mi .si^disse'per 

eccitarifni all'impresti, è raccolto,negli 
uniti due opuscoli a stampa. •'.. i 

Veggo' ora giunto:l'istante di azzar-^ 
daVe che;Ia, mia;'propbata> venga in-
nal^at^alle alte sfere ministeriali^ e 
lo'faccio colla coscienza di compiere 
un'at to doveroso per chi senta amore 
sjneero .alia patria, e sappia dì;rnoh 
espere gui,di^to da mira;.alcur\a*.^d'iiitei' 
resse o di personal^ambizione. 

• Invpeo • feî Voroŝ 'pQen t^ ' raùtorevolji 
appoggio dell'illustre signot;, |;o. Luigi 
cav. Sormuni-Moretti, solerte ed in-

rtrélligente moderatore della nostra im
portante .Provìncia, e prego porcile ai 
compiaccia di presentare, è,Mra'ccoman4:, 
dare, quanto più è possibile,: >la.'mia 
proposta a Sua tiCcellenxa n sig. mi-

:vi>Ì3tp0jiideUa pùbblica' istruzione, à'cul 
chiedo sarifi(ae3samente, ma.cpu tutta 
l'energia , del mio . spirito che : il IŜ r̂ 
zìonaèe Groverno :vóelia rivendicare il 
nome ìdiiiiiPaoro Marzolo, dtJgno emvilo 
ai..sommi-^ fpèfisàtori-italiàni; assumen^ 
dosi, la cura di pubblicare asuespesè 
la grande opera sovràcitata cl^e, senza 
esagerare, costituisce un vero patri-
mohib della nazióne.-

i leggieri io comprendo che le ra-^ 
.gipni^ di economia "faranno ''obbietLo 
alla mia proposta; ma credo ad Un 
iempo, che ove entri nell'animo dì 
.Sua EcceHen,:5a.il sig. m'inisti;p,il;:con-
viacimento„della arandeziia amisurata 
.del MarzplOj e della somma impor-ì 
tanza dell'Opera, sarà facile trovare 
•mèzzo: che col progresso del . tenipb 
^Ussicùri il compimento ,d'!u,nibitìognp. 
strettamente nazionaie/jé non:sìp"^|,d% 
cosi uria gemma pre:iiosissima della 
scienza. ' 
i. Come potrà essere dimostrato'dalla 

-illustre Commissionedi.Padova oecó^r:, 
rono' lire 40 mila, circa :Per pubblicare 

pk-resto dell'opera. Dalla medesiniìi^ 
sarà pur detto, che tornerebbe vano'; 

^F'mùovérè' nuoVi appelli agli itàliàbi': 
avendo frustraneamenteiesaurito quan
to stava nel syo potere.w'̂ Non sarebbe 
rnestieri che il bilancio del R. mini-
sfiti'O si aggravasse in un solo esercizio 
di''uùa-'spiiipia sì ft̂ ;̂!̂ ;̂ bastèVèbbe che 

,lo fosse gradatamente, e col progresso 
del tempo ;ai: desse mano alla pubbli-, 
cazione, la quale del resto non si pò-, 

itrebbe es^aUrb'e in uno o due anni 
avuto riflesso'éhe'^^ttiancano a st^^|||-
pursi quasi 15 grossi volumi. 
. . Per quanto lunga fosse l'opera di: 
'riparazion'^e da,i;ne,.invocata, non nuo-
cerébbf) «ilw^pàmènte allo scopo, e 
rimarebbu sempre Ìntegro l'altissimo 
suo concetto, del quale la Nazione sa
prebbe grado di assai. 

• Mi giovi aY,v,e('Mi***rfcH-0 ìutorno, ft-

?uosto soggetto anche rnlu.5fcre Reale, 
stituto di scienze^ lettere ed arti VII 

yenezifl, ebbe ad espiimeri pei* io ad-̂ : 
^dietro i l reputato suo votò dietro (Ìo-
^Toamlà del R. minìsi-iro. Mi afUdo a 
lusinga,' che óve Sua Eècellenza iV 

:sJgnor fhinistro avesse la degnazióne 
(li lèggere le brevi mie pubblicazioiaj^, 
non pel merito di fesso, ma pei fatti 
raccolti, potrebbe forse discundei'aal-
raccoglimento, almeno in massima, 
del mio progetto, laaèiando la espli-
cazionovdi esso ad un tempn.qiiù.o 

.meno, vicino. . / , , , 
, Che se ciò io ottenessi, •sarlfHé il 
più larffo conforto-della^imia vita,; e 
coronerebse l6'' mi^^ povero tuUeho,-
nelle quali, copi.e più sopr.a^-acoeniiai,. 

''non fttj:'•menomamentn"XDnclotto' da 
scossi di .ambizione,od intei'eî SjHr̂ ., 

Colle proteste del 'più profondo'ri
spetto ',^^0ov'annyGo mirato 

I I m e s e «Il lasiìKìrKii. — EccO-1©. 
I 

r 

.predizioni di Mathìea de la Drome pel 
mese di marzo := „ .: ,; ;; 

Tempo cattivo dal l ' a i 6 —Burra-
sche; neirpqef^no|.,e nel; Mediteri;a:peo 
in viste delle coste. Tempi più pairti-^ 
colarmente ventosi nello contrade rl-
parie del bacmo mediterraneo. 

Neve al nord-est ^ella Francia, nel^ 
Belgio, in piàùda, 'Syìzzern, Tifplp:, 
come anche nelle provìncie Scan'di-
nave, ed in'quelle del' nord dalla Rus
sia —' Neve parimenti in Iscbzia ed 
Irlanda. ( ;; ;; 

Uragani nei paesi montuosi Pprt} 
nelle coste, di FiUÌsterrafl,ftiidól; Morbi-

'-.zetta dlltiilia. la Gazzetta di Venetia, 
'^^utti insomma quei giornali che erano 
àlAsolììo del ceèsato Ministero, ma dif-
fìcilmente invece trovate quei nerìo-
dici che, pur sostenendo l| | ttuale Mi-

;ni3teròj non.si peritano péro di*ièfh-
sUrailwqualora i suoi proVvedìmenti 
riòh sléhb conformid^^^pfiffSPi d i giu
stizia, di libertà e di efruai^llanza. Se 
,t„aU è U, colore politico della massima 

''parte deL cittadini, aon crediate però 
iche u|ichè Invi |ìoi ubn vi , sia uUà e-r 

otta schier» 111 persone che 
da mg/^gni "prof mdi-iV'Hr;'Inteprrimi 
Icuiattl'ii'j s'è arruaiwta'sotto ,ìa ban-
^dìerii del progresso. 

Questo giovane paggio. Va di giorno 
in:giorno guadagnando terreno ,';ed è 
sperabile e credibile che non sia: lon
tano il momento della sua completa 
vittoria. 

guidata' 

^ : • 
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han poco accessibili. 
Sconvolginienti cagionati dal vento 

all'imboccatura della Loirà. Naufragi 
• ' " l - 'M^"" ' • 1 1 1 ' " ' 

terribili, SU tutta Testensione del lito-
^ t f t^ i f '^J j ì fo di'GutòÉ^l^a. o-lBisea-
gìi'aCStJapo Ortègait dai evitarsi. Anco-

i raggi forzosi a Lisbona, Cadice e Gi-
bilterra. - • ' 

Golfo^ di Lione' sconvoltoli verso il 
. • L S 1 - - • - • . 

, • . • , - • %%'• 

gierUo 3. Deità dèV Rodano pericolose. 
Patifggì dello S tMto di "Bonifacio da 
paventarsi. Naufragi terribili sullo, co-
ste della Corsica e della Sardegna, ed. 

' ' ' - • . . . • I 

anche SU,quelle dell'Algeria e Tunisì-

, Ciò in quanto ai .prlncinii dei pa-
dovani: rispetto poi all'amministrazione 
dekConsigho comunale de cose non 
sono cèrto migUioriVBuonissime, quaii> 
t 'a l t re mai r i e condizlom finanziarif? 

. . . . > - f .... . . : ' • • ' . • " ' '••>f" 

deVcomune. Cattiva ne è;':l'amministra-
^izione, in quanto che sì spendono'ma-
iamonteJdelle somme vistose che si 

^ '̂̂ |i;btrebbero impiegare in opere di mag
giora ijecessit^. Cosi rpeiUje^empip jsi 
spesero 650.000 lire in una inutile o-
pera^ di lusso, quaV è il palazzo delle 
Debite, nulla invece si spende per a-
vera racqua potabile .riiiHa pef con-,, 

'alla 

SOfl-

correre Unitamente al 
cOnServaìziione ed'all'arhpliahnento dèi 

• < • . - ' ' 

mì/r:. 

Dal 6?WWperiodo più specialmente 
ventóso ohe piovoso. Bel tempo rela-
fciVo^*lì mezzodì della Francia; belìo 
nella penisola ispanica, in Italia, Gre
cia e Turchia. Venti impetuosi nella 

ria. Piogge, intermittenti in In^^ 
ghilterrà,, al nord della .Francia nel 
Belgio, in Olanday-pamimarejt « Nord 
della Germania. . ' , , , . i, , , 

£)al 15 a l 22^ perìodo piovoso e venr..' 
toso. Mare,, del Nprd, Baltico, Manica, 

'canale,di S. Giorgio agitatissìmi ura-
gani nell Oceano, specialmente verso 
il 17 e 22, Ira il qiiinto e sesto grado 
di longitudine. Rovesci di cattivo tempo 
nel mediterraneo occidentale nei detti 
giorni 17 e^22,;.Ancoragg^ i h ' t u t o *!-; 
porti Q; bacini;»durante tjuésto péribdo. 
Calma in mare ecf'ìn. terra dal 18 ap 

^veuti,': • ,/• , •..,:, • . ; .. r^^,:^ 
Bel periodo dal 23 al 29., Vento nel-

l'Ovest della Francia e nel bacino 
meditefraneb' %:sp :il 25 ^^28.. Piog^^ 
noi rìc5#'^àt verso il 26 ,e 29^ confo' 
pure nella SvizzeràL' in Germania ed' 

.in Austria. Tempeste sul mar Nero'. ' 
Bel tempo negli ultimi giorni di 

questo mese- Mese 'àuche più terribili, 
ii||;^yprbWédeTtfe per la niWrrn'a. Igiene 
' rigorosa da osservarsi: ; ' 

^r 

. 'i '.i 

' • 

rToffliamo il seguente brano da una 
corrispondenza Padovana tì?r.4dna£icOi 

i':i>\ 

Tristi 'ma purtroppo; vere parolej 
dice in' esso l'egregio cò'rrisfiòndénte.^.! 

« Padova che dopò Venezia/e'fra le; 
venete città quella che più è" rispet-

•%bile per il riuìnero dògli abitanti ' 
per la coltura di questi Ì'per';U coni-: 
merció^^^fiOrpnte, e per Ifc-'tiRiversitài 
che-gàreglia edile prime dè^ Regn'o, 
Padova ricca di tutto ciò, non lo si: 
crederebbe, si mostra tuttora la rocca; 
inespugimbile '„ 'della consorteria^'*'La-
maggiorarla deì^'-cittadini,' plìr"'|rpppOi 
•abbindolata 0, sodò melWtè pa
role dei' Piccoif f Fi'izzerin , Gittadetflf 
ecc. inneggia a Minghetti e compagnia, 
disprezza e deride l'attuale Ministero' 
e scaglia le più basse ingiurie ed in--
vettive alle più rispetta b i l i ' pe r sóW 
deÌ4.partitù progressista. Assai facil
mente trovate in tutti i caffè la Gaz-

I ' - • 
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:gabìnétli universitari, nulla per^ifàvo-
rire il commercio collo stabilii'e un 
numero maggiore di .mercati franchi, 
nullalulìne.-per agevolare la condizione 
desU-studantì. Ih una parola, se nei; 
membri cpmponert;ti il Consiglio, e la 
Giunta VI fosse un poco più di buon 
volere, di energìa e di attività, colle 
rendite del nostro Comune, si potreb
bero fare molte più cose ché'ì'eàlmerìte 
l ionsi facciano.; ' , / 
."Égli è' percii^'^cffi','tutto sommato, è 
da augurarsi che sia vicino i l giorno 
in icui'i anche i' '.padovani s'accorgano 
c h e l a cohspr,tei*ia sìa in ;pai;|amento, 
sia ,uell'aziepdÌ5^,pnQup.ale, m^rì. ti^oe 
certo la via che conduce al benessere 

^pubblico., ' " , ,. 

fra cRmerieri, cuochi, e caffettien j a 
Padova. 

\:' Andata^.deserta, per , mancanza , di 
iiiumerò, ì'ariunanza del 25 corrente è 
riconvocata rAssoUiblea, generalo' per 

• • • - ' j l ' i . ' , " 

i l ffio'rho'-:4 del'^ pV v. .marzo ''alle ore 
11 li2'airit;imeridiane, nel 'propriò^.ufficio ; 
per sentire il resoconto,i:;;eii-pér • 1' eie*':? 
zìone .delle, nuove cariche ;colle norme ; 
stabilite dall'articolo 12 dello Statuto; 

Padova, 27,febbraio, 1877.^ .; -. -
. - ., , . La Presidenza. 
Ì>isceiEitraBsioiiitoc£&i*eer»ii*su. 

f™ Un decretoj relativo àll'amministra-
zione carceraria^ inizia le riforme p̂ )̂̂ ., 
decentramento •̂— I regolamenti della; 
Società dì patrónàtòiid6llé"^'càreeri giui-

- •'•. I • ' 

'diziarie; l'approvazione delle; spesejì 
le nomine o revoche di maestri, cap-: 
pellani, medici, chirux'shiii permessi: 
di t>fSf?/;i?,av''gli,^arruplan5enU, gli,ayan-
zàmentl,'|a,ti:Èi9locazip.ne;del:pei:«^ 

'insomma ttòtó o q;iitóì r 'ordMffiénto 
carcerario viene, rimesso nelle mani-
•dei capi'delle provìncieV Cbe ai trò-i 
vano in grado dì giudicare della sì»; 
tu^zione locala assai meglio del potere 
•centrale. - ' ' ' ; ' ' . ; 

I Bji'gfl'aciAa dlS ffeH'rowSai. — Una' 
innovazione che produsse buon effetto,; 
essendo' già statl^-'nbessà in''-'()rAticà 
l'arino scorso 'a Frahóofortò, Berlino 
e Dresda, è quella che consiste nel 
vendere 'i' biglietti di ferrovia ai vìag-i 

I . I ' r i 

giatori alloggiati nei prìncì'puli alber
ghi, Honza costrìngerli'^racarsi prima, 
alla stazione per acquist^i^li, 
^ ' iFlI i ì ls tóro del òommerciò dl 'GeN 
munia invitò le Direzioni delle ferrovie 

I 

a continuare questa pròva; più tardi 
l'innovazione sarà resa più Completa 
còl registrar pure i bagagli di viag
giatori negli alberghi. 
' Specialmente iu quelle città che. 

'hanno le stazioni forrovìarìe diacoste 
l 

n/#ll'arn^|litb7*uHa'$ì1Ì!la pròra 
)e molto dà raccpniMdarsip'adi 

yiaggiflt'Sri nòninianc^aràbbero corto 
di farvi '^pmà|*30. 

TToiitaio ffasr*!^^ Il liquorista, 
che ha negozio in "^&Ai^urcKia, an-
dando |e''Ì mattina il1^»^jjrire il suo 
^nejjfoziò ne,trovò scàstiiinata la porta. 
Ooit un giusti.^simó batticuore entrò 
nella bottega temendo trovarvi lo'traG-
eie dei poco graditi visitatori, ma fer-
tunatam,tì|rtte tiitte^eraa suo'posto/Fare 
che 1 malintenzionati di^turbuti nel 
dO^npierla abbiano, lasciata incompiuta 
la,J,p,ro iniruprosa. -, [•• • . 

H i s s s i e forlaiaeiBao. —̂ lei* l'ai-
rO'verso le 6 pom. un votturale ed 

un facchino vef^fieto fra?^fS^à diver-
bio per rnntivi che ci sono completa^ 
menta ignoti. La rissa aveva attirato 

.siUMntorno iin moiidò di 'purìósl ehe 
lascpltavuuoj le gentilez7.e rèòìprò.oha 
dei due contendenti .con quellif 
disfiiziOne C'in cui si assiste od Uh'a 
bella farsa, quando la cosa minacciò 

I 1 • • • • ' 

idi divenire assai più seria. Le parole, 
per qhantoi balzanti, rtoB> bastarono 
più agli animi 'esacerbati e si venne 
alle mani; i il 'vetturale levò di tasca 
una chiave grpssidsiu)a o sollevandola 
in aria la calò con tale veemenza sulla 
testa del,povero facchino che questi 
cadde a.,^rra:.|^tói^mòj^ito o c o n ^ É t 
grave, fedta/lacero-contusa. 

Ignoi'ìamo se il feritore sia statò 
è ì - ^ •••'•• J - - . . ' . , , • i. >^:•n^ 
arrostato. . 

. K f ^ ì i . . • , . • , • . • . , . . , , • 

I ^ i c ^ n d l o . •— In casa del siàhor 
P. Nfar»:ieri ai sviluppava un piccoB^^ 
incWtìdié. Nói condotto del camUiìnò 
essendosi soverchiàm'ento addensata' la 
fuliggine, la "fiamme .vi appiccarono il 

Juoco. c^.•:• . ^ . . . .; , . .: 
\ In brevissimo^ tempo, ,r:ìncendÌ,o; ;fìl 
domato e di pochissima entità fu il 
danno'causato./ ' ,/." ,̂.,-. ; -..^m^ 

Ad evitai"© ogni pericolo pi-'d^curtate, 
lettori miei, un legittimo guadagno agli 

• spazzac^amniìni. 1 ' • 
BàBja4ài»a:^eaa*i, —" presso il Tri^ 

bunale Correzionale dr*Padòvà. 

^'^t-- .^ 

^ i I * I .-

" • H 

iX' • t:.- i. 

-rl |̂a¥ZP',f?on*^Vf? yiseutiui'Luigi pe^ 
furto , BottìgnPlè Òatterina , Roberti 

0 uuiseppe per contravven^. alta leKsji 
•̂1 ; . ' • • / ^ • ' : feiÉfe-'. , ^ • • , , , . ^ V ; 

sullo privative, dif/ avv, Guucluginu ^ 
l^ca tp t t C o n c o r d i . - Date le caU'^ 

'^t ^^sbgnaji^bire gli e 
dèliet'mòlte e tristi- vei'iià della hò^ 
stra vita. Un matrimonio che-con
giunge una giovinezza acerba e una 
gi.ovinezza avvizzita, un'anima vergir 

heipura, religiosa con un cuore.scetf 
.tip;o\e;,corrpt^Éo,-:^^on giunge^^ mai ad 
avere ;felicìv,;conseguenze. È trista la 

icausa e ,pm tristo ancora V effetto. 
'•• i t • ' • ' . • ,• ' ' , > . ; ' - ' . ' - l ' i • . 

^^^^Paolo Ferrari; il .priucifie dei dram-
niàturghì. italiani ha trattato; cori m^^ 

• • ' " • ' ' ^ ' ' • ' ' l V * • " * . ' !• " ' ' - l ' i ' - • • , ' f i 

no maestra qu;esto argomento ;— ed io 
seri gràtò'ììlìà cPùipagnia Pezzànà che 
mi ha dato Occasione di applitudir'ò 
una volta di più i quattro primi 'atti 
di qu.|llo stupendo lavoro, jpicoi quat-, 
tro primi perchè'il quinto non para 
l'Autore dogli a l t r i , tanto in esso, 
langue l'azione,'^'tanto è stiracchiato 
il mezzo per .giungere alla fine. .̂  . 
,. LVesécùzioné buona; ^per parte'idi ' 
tutti, fn ottima p^.|ìarte^dSella Signora 
Marchi, che nell' atto quarto sepne 

itrovare note cosi strazianti da coin-
muovere ,IL pubblico, da emulare qua-
lunque grande attrice, da maritarsi 
infine beri quattro entusiastiche chia^ 
^màtè^àl^rOscenit)."'^ ' ••""'' ' 

• i r 'Utt^:t ì i-a qii^si M i m b , ed'̂ tó 
sono tanto più lieto in quanto che fin 
(ia ieri avevo predetto che il publjlìco 
non avrebbe mancato. • '''^'' 

^ t - a l c . i^- ' - 'Ner- '^ l ro pubblicò''da 
qualche tempo a questa parte ''è ìn-
'valsa jinil bruttissima abitudine^ da 
cui noi lo pregheremmo dì dosistire-
Appèna il suggeritore dà irprimb'se-
gtiò che.'avvèirte 11 rnàcchiriista di'pa-
lare là téla, oppure appena l'azìbno 

gehdosì lascia dì vedòre pro.':?tìim,o 
il fine, la maggior parte del pubblicò 
'si alza, abbandona ìLsuo scanno, vo^tà 
le spalle al palco sceiiitìo e via. Oltre 
al mancare al rispetto dovuto tigli 
stessi artisti, vie nasce il brutto giuxio 
a rompere lo scatole a coloro olio a 

ethn 

- i : 

t—. •s 
• r ; ; ' 

:-



•'•' k 
ip ais^'^: 

;".-i 

c^. 
• i • • 

!.. 

^-

•è- ^ l'I 

"t.eatro ai vimnov 
gUon 0 a s a # | i ; o . m ^ 0 ' àlgiìl ti mx 
-^\ dfammu. V 

divertirsi e vol^ 
ena 

- . - . • ^ 
^ * ^ 

I -

^ 

% 

aòveiirimuntìVftMm paVo di miuuti di 
. ^ Ì I Ì ' S M ci pj0f'aavv«rh, « saremmo 
l ie t i^^^: vedei' srtì W n''^8ta Usaiiza 

Sì coritó fil nitsèrn*^1#^ioporp l̂iel 
"̂  ,ore di non essère ijà'gaÈì^iìhtòrven-
^.^erp i; proprictfiri deì teatro che li 

^''•JlFpnbblieo ftft così ^ p j t b atten
dere u(m buotuv mezz'ora, lo spoWa* 

' T I " ' 

I 

.colo. : . 

1. Eeffio decreto 5 febbraio che do-
tnundi> la revisione degù introiti do-
ganaU i^fte;iiijjt$WMnM^yi:^ 

M-jfeegio decreto 25 febbTaio'ché 
sepdff^il comune 'dWShiajaUo. «d Uniti 
delia sezione di Marano di.J*|:»noU e 
ne, ro|ma una sezione distinta del. 2 

3 / Regio Decreto 25 febbraio cH 
del comu^b'^'di Mogliano Veneto formvi 
una sezione distinta del colleeio di 
Trflvien. , 

tant^ d 
•gran segretari<:| 
non 8a^|,|inp esotiìei dalla Camera dei 

; p e p t i t a t i . - l •:' ' ;" • • , ' - • • ' " "r,i^ 

; Siffatta persìsten?.* deVministeroMia 
il suo slS^niììcato poli Uco e noi atteri-

^ 

Y > V--i 

^ 

: " f " i . ^ 

U>i itì'en'tìicènte sta 
iinll'angolò d'una! via, insièma con un 
1>irichino suo fìdio, recitando la solitìi 
a. ] . m m . ' • ° • • \ 
cantilena; 

;: -L- Fate elemosina ad un povero 
\ ' - ^ - ' , • • . . . . . ' " • • - • ' • . ' ^ * • • 

:,^1eco. ~ , 
:•'- Ad un (ratto s^flfKi'rómpe e dice^i^l 
•bìricklno; 

,—- Cavati il berretto; ,non vedi che 
si'aVvicIiiàùiia signora! 

Indi,; riprende: . . . , , ,. 
Fate elemosina ad un povero 

.cieco I — , 
I -1 

• • 1 . 

••V 
SSi ìoafdo C î&3£g&^n^ maeetro di 

?Ì^nusica colto e ipromettente, non .ÌJ 
| p i ù , A. 24',anni^s'è ptî iuss»! in biirun'e-
•̂ •sistert7.a tutta consacrata al lavóro Q 

, airamore dell'arte. La natura io.,avea 
• èHlotato di una acquisita sensibilità, d una 
.gentilezza senza pari, d'uno spinto 
pieno di nobili e ideali aspirazioni; 
ma avea costrettb'MiUtti questi pregi 

' en'ti-o ufia costìtuziòìie fisica* debole.. 
• ^ - * 

:' ed iaftìrma. Lo squilìbrio era troppO'-
:fprte: & Tatroce catastrofe, che lo 
stra^^p, aV sepolcro, quasi fatale. 

ir -Pure,' ffidoarillf^ nella tua breve 
t 'vì ta il tuo .spirito brillò. E.quella luce 
•'•noù n^orrà. Resterà nel cuore alquanti^ 

l ' i ' ' '̂  I 1 ' i 

.ti cohobbyro a teneriri vivo il tuo a-
, maio rìéòrdo, resterà nelle gentili è 
;(i.IììéSte armonie- ch'e uscirono dalla tua 

atìitnà ispirata"^'in quelle armonie che 
Sfuròno come'iifpreSudiod'ima vitii'che 

tu dever compiere m a tri-mondiJ 

i 4. Regio decreto'8 febbraio che e-
ligo in c | |po morale rospediilé'pef 
gU infei'iVìi p o v m d'itlàsi ("Vei^na). . 

i5. Regio decreto 4 febbraio che au«: 
torizza la Società jier la costruzione 
di case por i meno agiati în Sam-
pierdaréntt ad emettere altre •!50 à-
zióm.: 

• • : • • • • ' • • • • ; , • - , 

6. Regio decreto, 4ifobbraio che ap
prova il nuovo Statuto della Cassa di 
rifitpaimio di Cagliari. ' ' '^ 

.7v Dispqsiiiìpnì nel personale dipen-
dentei dal ,,mi;nister,qL ,dolla : guerra f.in 
quello dei notai ed in quello dell'am
ministrazione dèi telegrafi. ' 

Hn • compenso 
Hquestà sua afrendevoìezza. 

Infrattanto osserviamo che fa Vono-
revole Mauriffi quello il quale si alzò 
per annunziare alla Camera in nome 
delia ComnuHsione raccordo avvenuto, 
e non già 1'on. Mussi ohe pure era 
i | Veìhtòre « che anzi compilò il con
tro progetto della commissione stoasa. 

avvocati e procuratori delle società* 
^ a J l p re s ìMt f lSgandÒ di fìit^lo' e^-
se^ii,d%g'4 stata approvata la proposta 
dei ministero che esclude quella, ì, 
fioprauominati dìchìa^'ano di dimet
tersi da commissari ^IdrabBandónano 
il banco deìUi commìd^sione. i;*s 

diurno''dì vedere quali concessioni farà^^' Contlnuaai c ionnondìmenoja di-
ìn^compenso aila. Commissione péi-̂  ^ '̂̂ "««''̂ Jjf e sì apjjrova ar ìOTr^raH^ 

^ 1 j,Q.|Q gjjjjjj ineleggibilità di coloro che 
personalmente sono vincolati collo 
Stato per concessioni o contratti di 
opere o di ammmistrazioni. 

Qumdi dietro mozione di Cairoli a 
De/jretis, die confidano, glie ì commis
sari dimissionari vorranno riprendere 
il loro ufficio, si diiTei'isce a domani 
i lseguito delia'discussione. 

I , . ' 

l ' i " %,^ 

- 1 

—. 
" 

' . j - t - • 1 '^n r^ni;ì^; 

i 
I ' 

¥' 

• • I J \ 
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Il fogìÌp.,;pe4HiC-'?^^^'** '^''®^^^*'"''^ 
di- taàova dei 27 febbraio 1877 con-
tiene': 

i. Voa., Arca del. Santo. Concorso al 
posto diitenprp qell'annùo stipendio^ 

• di lire 1200. ^ ^ ^ ^ >^! 
' II. Ministero ^d'ella pubblica ìstru-' 

ixìphe. Avviso che proroga i l , tempo 
utile pel concórso ,all'ufficio dif; pro-

^fessore di letteratura poetica e dram--
;matica nél'B^Oonseì*vatoripy|d;Ì%iiliSi,ca. 
di Milano .fìiió al 15 del p.. v. m'arzo. 
, III.' Cancelleria del mandamento. ,, 

PiQve. Accettazione beneficiana per 
parte, della signora Maria Gola del-
" i W i t L i l ^ Oàr̂ ô Pivai' ' "' f̂ ' 

lY. prefettura* di •Padova. Avviso 
che 'nel lo-marzo alle 11 artt. avrà 
luogo; uii ulteriore incanto 'per laVpri 
di costruzione celle di>'rigore Wella 
casa „di pena in Padova;,,,, ' , ' i • 
l V* j.Cojuune di S. Ùi:bano, Avvisò 

fc 

I professori attualwiente alla ,Ca
mera sono 22, npve,dunque sarebbero 
destinati ad uacirne per sorteggiói; 

I - , j . • • r 

anzi otto giacché,]'on. Ba San-ctiii tìi, 
dimise, da insegnate . 

Si afferma cjie si stia attualmente 
raccògliendo le fii'me per nn,a proposta 
che gli aUri:''21.-.professori presente
rebbero, alia Giunta di,accertamento ; 
colia iquale si ch^téderebbe che la Ca-̂ ^ 

• ' - - - - - , " 

mera sospendesse per tre giorni, er 
seguitoMlvàortéggio, le dicmiraziòni di 
vacanza dei collegi cui apparterebbero 
i: professori, designati ad uscirne, per 
dar loro tempodìpresentareiè loro di-
misaìohi dalla cattedra e "cèsi .riina-
nere 4(1.̂ .; Parlamento.; 

Dì questa proposta, sì'afferma essere 
autore l'on, Pierantoui. ' ^ 

Si aggiungejjppi ,cì|e egli eironoré-
vble Berti sienpi^detiai' a. lasciare la 

' . Ì J I ' T • - • ''V: 
' ' ^ • . f , -^^ h ' ' - i l ' ' '?'•/-• 1 " •'. • " • - I .. 

cattedra, 'Me U sorte fosse loî o con-: 
- . ^ < • .: ' • . - • : < • , , ' 

trarìa," 0 ad ÌMp^dÌre che i loro nomi' 
fossero sorteggiati quando la proposta 
sopra accennata non fosse dalla Giunta 
a c c e t t a t a . ; : \: '.;•• •••̂  -'^v • •-. • '' 

. ' ."Sa4.aiCÒrnmissiose siill'accertamentOii 
del "Deputati impiegati si affrettasse a 
presentare alla Camera U sua rela-
'zio:ne,''lii cosa potrebbe. essere , decisa* 
fra breve. 

'ii Seduta del ì iìiarzo " : 

Seguito dei conflitti di'ftffibuzione.. 
, fi!'«scatore'e,II'ecesnre svolgono 

•i loro emendamenti all'articolo i . che , 
sono appoggiati. 

A«ÉCHgo relatore,e iWaaic lnl non^ 
li accettano. , 

lÌ?e^<Rator« ritira l'emendamento 
€ quello.di Z^ecesare è respinto. Si ap-

rpyano gli articoli 1 2 3. La conti-
zione a domani. 

. ; A g e n z 5 a .g |c t fa i i t 
COS-KANTINOPOU^i 28. — Le con-

dizionidèlltt patìpapprovate dalla Scup-
cina si firmeranno domani fra i dele
gati serbi e la Porta. 

MADRID, 28. ^ I l He giunto a 
.Tarragona fU rictivuto con entusiasmo. 

VERSAILLES,, 28. -* Tre gruppi 
della sinistra si pronunziarono unani
memente per;l'autorizzazione dì pro
cedere cóntro Cassagnac. 

WASHINGTON, 28. » - Gli ultra 
democratici con mozioni dilatorie ten
dono ritardar» la verifica dei voti. 

-LONBRÀ, 28. — Nessuna potenza , 
ha ancorajisposlo alla circolare Gort-.,, 
rskiakoff̂ L mdugio deriva didl'esitasione 
delle potenze di accettare l'azione co-: 
muQ6 colla EUssiiv contro la Porta ,0 
appi'ovare 1' azione, isslata da parte 
ttftlla Russia. 

: * 

Ì£U& 

Corri il 
- I -

^#^^i^ 
Ecco le^fìforme principali che la 

Commissione nominata dal? onorevoìa 
Presidente del Consiglio propone al 
Ministero di introdurre nella, ttassa di 
' • ' • • • - . • . . . . • • ' ' ' ' ' ' ' ' ^ I ' 

ijcchezza mobile e cho?Ì1;%\n\3tero in^ 
màssima ha' dichiarato dì accettare: 

1. Di: accordare jiaif^icomuni un de-
cìiiiP, dèi proventi della tassa in base 
ai ruoli, esclu^ij,^m;p4ì{,^MeltLdei rèd
diti che si riscuotono par ritenuta, 
quelli dèlia Cdtegoria .4 e quelli dei 
corpi moralr, come Banche, Istituti di, 
'priedito, Strade ferrate ecc. Laonde i' 
comuni avrebbero il,decimo della tassa 
surredditi delle categorie B, C, meno 
1 cespiti indicati. 

I I . ; 

mere 

" .''̂  

h I 

I S o l E c t t i n o d e l l e , ^ t s&«o 'C iv i l e 

:.'; ; i I^ascStc. —̂  Maschi-n- 4 -'Ferri. 5 
5" Matr isHìoaiS, . -7 ,̂ Zanella Pietrpi^ia 

I ^ I P Pasqùtvle fijrnacjaioj'qelibe con'l^or^ 
• • ffarin Maria Maddaleliali-'casalingà'riù-

, b i l e . . - . ; -: • ^ . , .- : j • • . \^ . , : •'• 

1 Gnolo Pietro Maria fu Giacomo pre-̂  
'sUnaio celibe con Boara;-Maddaléiia': 
ElÌ ,^abett |y4Pietro ^ p l i n g a , -nubile.:, 

"̂  ' • ^' " * . viiUco"̂  

che nel 15 marzo alle 9 ant. ;nei4os! 
iCftU'del muiijcmioiuvrà lub^^o r!,ncanto7 mk 
per'l'appaUo della fornitura dei mezzi 
occorenti sd^esecuzìone dei lavori dì 
riatto e consolidamento in ghiaia flu-'^ 
vìftle .d'Adige deltràt todì ' ' strada' detta 

'4 ; ^ ; 

u t t r a i Padova. 

Sturf^re.compi^eNo fra l#Fàììhjyra;'ponte^ 
di '^oi ta roì^iffeà, e ì còfÌQiiì' dÌ*'Ve-

' Seduta d^l>-é:4marzo ^^-' 
t, -,-1 — , |r . 

La SGdutà'COniitì(2ÌÌÌ"con la votazione' 
.per Uà- ! nòmina dì un membro della 

zione ni renano imp 
*np'onibili da 400 ft 700 lire, nelle se
guenti proporzioni : 
ìifDalle 400 se ijìi lTOi*èbboro 250, re-, 
sterebbèrp .150 impòhibili; 

Dalie 500 se ne leverebbero 200, Te
sterebbero 300 impomBiliV' ' ,,.;: .(/: 

Dalle 6O0 se ne leverebbero iSO, re-
sterebbero 450 imponibili; ..;, 
• 'Dalle 700 àè'he iVverebberò'ÌOp, re
sterebbero 600 imponibili. 

3. Gii accertamenti dei 'redditi si 

scovana, 
! f • I 

i • /- , ' 

1̂  
ce 
vilìfca' nubile 
,, ìttoD'ti. — Schiavdn Gianeselli Té-
j'esa fu Gaetano di anni 6^ cucitrice 

. vedova. \ • - •/"'; "•''' " _'. '"\''\ V 
- ; Carnio Scalco Francesca fu Pietro 

'fdt anni bl cjbile coniugata. . ' 
•'^^"Marcato Carolina Hf^^anni^d 'anri i ' 

^'33-cucitrice nubile. ' -̂  ''• 
. Beda'-GìpvapniOT%ntbiiib di 'Anni 

••:42 i^idiistt-iatito""cel]be;f' "̂ •: ; \ •-•"!:• 
•'^séCaviani ^Campa^n'a" Margherita .̂i 

Eugenio d'anm' 31'>'ni*ta conìùgata;^'^*' 
• Tònazzó Antonìp.41 An'^elo' di anhi 
-19 . muratore'cefi be, '. ' / -, ;. ' 
*"' 'Friso .Giuseppe fii Gaetano, d*'ànrii 
-m^ Viiffco, coniugato.^ l i - ^ W i ^ d i W ' 

-dova. , ^ . - . . ^ » ' . i 
Pad.oian Giacomo fu Domenico, d'an-

fî mi 56,. medJiitorey poniugafcOirdi-' Lendis 
>">nara. • , .; .^ . . . r i , "^ CT • '^''f 

Zaninì Simooneydi yranCesdo, d'an-^ 
ni 22y caporale^mKggìlràUÌeU^2*;-fanis 

1 . Corrieri 
i 

^ • ! 

l ' j lViH.i-, 

.;-cavaÙeri^,^caibei,dKjVyoli^;(flom^ 
, .\Fiù quattro.bambini esposti. 

, , A proposito d'eim^iéglb'che Si' èi^ 
discutendo' àlìa Camera sulte incònh-
Datibilità. parlamentari, il , lìom^ ^ di 

vN^poli sc.r)ve:;,;i, ..••.•.> /;• .j,/;,r •>; .,̂ _, , 
(ÈJl,.prof;, De Crecchi,p,,cl^e: insegna 

medicina legale nelhi nostra IJuiver--
,silà, non hu ancdra cominciato iicbrso 
delleì sue lezioniv J-; ' .i ,•- ;J 

••'. « Coniprendiamò che egli attende- al 
*^rignltatò-della Cbmmissiórie"d'MtìcKiè-
sta^ ìier^la'^sUa:^le?i(yhe^:.^ppUti^Ì^f'^nvà^-
cpme. rimediaré'^al'fatto di ùna^'riiiV 
iiierosa scolaresca, la quale dovrà in 
quest anno-'cimentitrsi ui una material 
o'bbli^àtoria':chè'é^nzd?'fe'aa colpa non 
ha potuto professare? » 

« S é -^si?":-frattassa :̂ :dÌl̂ ^^sah> '̂̂ broì;" Dê  
grecchto^n<u*jC\ saremmo taciuti, tanto, 
plìrche la sua elezione è contestata, 
ma, abbianio voluto, rifefire la cosa 
Jmperpeclià pur ti'pppo-.^pno, (pareccl>j| 
• i-professori'6hé^^imitano'^il';sub esenijiìo. 

-cpntmua là ' discussione della legge 
•sulle;incompatibilità parlamentari.; .. 

B^^aaccaoni. presenta un|i aggiuntai 
àli'a'rticolo'prlrìfb votato i l n diretta ' 
a dichiarare' che la,disp^Blizione dell'ul-, 

^timo suo paragrafo si appUcti^ sola
mente.'ai ministri del culto che hanno 
giurisdizione ecclesiastica, 0 cura di 

'aiiime, ovverò sono membri"'^dei^ capi-
l̂PU-;ò delltì coUegiate. ^ ,\ ..: , ••,••:•> 
^Jll'présideute fa-^notare cogie il ci-'̂ ' 

tato ultimo ipara^rafo derogasse in 
proposito reiezione degli ecclesiastici 

''alla-legge' vigfente.Imehtre V aggiunta 
• pi^i.vp^esentata dall'on,. î t(ccio)>j;]i:!Ìs,taT: 
•.bilirebbe la dispoaiziontì, della legge;' 
e non potrebbe metterla in delibera-

-.sibn'e. PiicèxÒni stante questa dìchia-
razitìhé dell'oh. presidente ritira l'ag-

gravati di- reclan^^vre anche; nel^^se-
condo anno,^.in .cui ,non sî  fa l'accer-" 
tàmentp,, per ottenere una riduzione 
di tassa.',:,.^... y 'H.,..1. :•• ,\ 

4° Gli accertamenti sì,farebbero dal-
^)'agente delle tasse, come ora, ma a-r-
vrebb^^l' obligo ^di;;séntir il pareir^' di 
t r e probv.iviri,i:yibminati d^l'^-Cpnsigl]^; 
comunale e dì.annottare a iianco: di 
ogni, reddito accertalo le osservazioni 

'de'probi vìrf'̂ '̂ qnalora dalle sue fossero 
discrepanti. 

\ S^^Lé'^'càmV^iS^iòni^^gìiidiòàfiti';^vét'-
rebbero nominate dai comuni' d dai 

1 ^ . ' 1 , • • ' ' J . ^ ' i l , • . » 1 

consorzi con facpltà al governo di no
minare il presidente.''^^ * • * : • 

BUKAREST, 1 marzo. — Il GÌOT-
^liale liffioiKlè pubblica i trattati di 
.commercio conchiusi colla Ffanciajjn-
ghilterrà, Italia, Svizzera e Olanda; 

"WÀSHINGTON, 28. — Le due ca-
, riunite, contarono definitiva

mente j voti, deìla Carolina del S u d a 
favore di Hayes. 

^ b I .1 

Sì discussèvo quindi i voti di Ver
mont; eàserifiò state, fatte delle obbie
zioni le camere sî  aggiornarono a dp- , 
mani. '. ' . 

WASHlNGTONlil marzo. - ^ Il Se
nato respinse Je^ obbiezioni sollevate 
contro iltvoto di Vermont. 

p BUKAREST,!. — Notizie dalla fron
tiera della Russia non accennano pros-
j$\rap, il passagigiojdel Pruth^-
':. ATENE, 28. — L'ammira^ìiatO''in
glese ordinò a tutt;V la llptta'- inglese 
do! Mediterraneo di concentrarsi tost6^ 
a. Malta.. Il vascello Resòrcli resterà 
solo di stazione ali Pire. L'allontana
mento della flotta dalle acque della 
TurchlaJn/Grécia è considerato come 
il!.ri«ui.tatp dell'accordo delle potenze. 

BUENOS AYRES, 26. — E arrivato 
il postale S>*d America proTveniente 
da Genova. 
k VERSAILLES," 1. — La maggio
ranza della commissione si dichiarò 
.favorevole a cQ^ncedere^Pfflt^Hzzftzìone 
)a pjiAcedère ' contro Cassagnac. La. 
commissfioiie eletta per esaminare la 
-proppsta Laissan tendente a .ridure il 
servizio militare a 3 anni, respinse la 
proposta. Il Senato fissò al 10 di marzo 

• relezip.nea:del Senatore inamovìbile ; in 
iuoffo di Changarniar. 

VIENNA, 1". — La Corrisponde7iza 
politica ha di^Belgrado in clata 1 
marzo: i r doc'umffito dì pace contiene 
tré punti; Statu qxio, amitistia gene-
riile. e'ritiro delle truppe 4i ambe le 
parti entro 12 giorni Nessun cenno di 
gai;anzie. 

ANTONIO BONALDI Direttore. 
• ^ , r , ' 

ANTONIO STRPANI Gerente resp07is. 

giunta. 
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Spettacoli d'oggi 

•4 ., .TEATRO COÈ^COUDT. j - ^ _ : Questa 
• "Sera la drammatica compagnia Icilio 
;, .Brunetti, dirètta dà Luigi Pèzzana, e-
<- spori'à: • 'U .̂  ^V 
J un bacio'dato non è mai •jjarduto: 

Indi '. Sptìjìmeyiiitizza 11 Inlon ciiorél 

•^> . I •'•.' 

fajMVOt^^ti^^ •DUK V . ' M B « a i «J |Hrtf 'y i .B:f1IE>nBVn™:'«i^Ki .FiSU'i - -«IAD4niHB 
.^•f—'r.-m. . 

V' 
,24848 ™ LGesuiti partono dìi,To

rino. , 
• mrniTKi'r' fnv rf-« • ,rTr''T""—r-

' . - I . ' 

h^'^Gazzetta Uf(iciaìtì{lQ\ 27 feb
braio, con ti QUO: 

Nel progetto di iegge .suUe iiicòm " 
patibiUtà parlamentari pfetlntate daV, 
mihìstéi'ò, non si faceva alcuna men
zione né degli: impiegati della lista ci
vile né di quelli dell'ordine mi,iuriziano^,; 

li quali tutti:^^n:*passatO'-nòn evenivano 
compresi' nella ccit$gària 'gtìnerale e 

,i,non si/ considèrayiiho neppuj:e Cóme 
stipondiati dello Stato quantunque per-

.GO-inss'ero un emolumento spesso, â ŝai 
vistoso.: La Commissione della Camera 

I I ' ^ 

però credette bene di pensài'e anche" 
ad essi a nel supcontrOprogetlo li'di^-
chiarò tutti inolof^gìbìli. 

Ora il telegrafo ci annunv/ia che, 
dietro accordo passato fra la Com
missione" fed il miaiit;.'ro, il primo aiu-

Sì approva senza contestazione l'ar-
tticolo secondo che'considera come im^ 
piegati gli investiti di reggenze od ìurf 
carichi temporali di-pubblici uffici. 1; 

•^^^^U'Ù.^3; che ntitìne.ineleggibili i 
.direttori, arnminjstrrttbri, avvocati e 
procurat.pri legali retribuiti da SQ.pietà,. 
od imprese sovvenute in qualniasi n̂ orlo,̂  
dal bilancio dello Stato, sono propostii^ 

lemendameuti ^i^i:$i?d^^C/iiinirre;t:oi'-' 
ji^, 7tìrè;. %'ntti<j^'e lo stessp ministro 
Mctì^ertt prppone di cancellarvi le pa
role avvocati e procuratori legali. 

' ' " I l relatore. Mussi^^conibàtte pur esso 
gli emendamenti presentati e massi-
mameuie quello di iVicotera sopra an-
-nuniiato. Egli accetta,"'poscia ìiri'ag--' 
giunta tiì Suraniino ilirotta a renderp^ 
ineleggibili anche .tutti gli-impiegati' 
doali istituti di credito consorziale. , 

Ma tajb aggiunta venendo eliminata, 
dalia quL-stVune pregiudiziale appostavi 

*Ha 'NicQt(^ra,f Mi'pi'ètis Q da uU|'ì^ s,i 
approva il detto articolo conforme-
mente alla proposizione del ministero 
che limita ia esclusione agli avvocati 
e. prociii'atori legali delle società e 
imprese, che abbiano stìf^bhdjo fìsso. 

Dopo ciò il rMftore, 'pascane;/* ed 
altri della commisÈìipne doMitudtildo 
istautemeute che sì deliberi pure .sopra 
la loro proposta eselu.-itvii di tutu gli-̂ " 

Gii uffici del Senato hanno respìnto, 
con ' 4 voti contro uno filtiiprogetto di: 
legge sugli abusi dei ministri del culto, 

s » - ' ••••'.• . •}. ^•i.^m.'^.. . .^ms^^. . 
.,|^^l|^seno dell'ufficio centrale per spie
gare quali abusi si vorrebbero pblpìi^tì, 
cpn quel progetto,di. legge, p .vanire 
possibilmente ad un accordo. 

/ • ' • ^ '•• •• ^ . • ' • - • • • • ( ' ^ • • 

, : N . 1 2 1 . , - • . 
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Prov. di Padova Bìst. dì Pì^ove 

Comii 1 ìmìimU 

m D' 

'v 

- h - ' 

Siamo iuformatr^òhe'eflettivamente 
il ministero stia trattando con alcuni" 
^pa^italisli la questione dell'esercìzio 
delle i^errpViè.' Le trattative sarebbero 

.intiuolattì da parecchi giorni ed anzi 
da qualche settimana. . . 
, Le recenti smentite di alcuni gior
nali avevano i a loro ragione d'essprp 
perchè erii statadiffusa la notizia che 

il ministero avesse scÌolto>Hiefìnitìva-^ 
mente la questiono, tanto che velii-
vaho : ao > î$i?ii;ati pur(iĵ tì̂ î--fî u¥ì?i uei 
quali lo fM'Ovìe del regno sarebbero 
stato divî t̂ìj mentre infjino a ìorì non 
si ora più innanzi delle semplici trat« 
stative. 

,̂ Nel giorno 16 p. 'v. Marzo alle ore 
fO Knt. nella Segreteria di questo Co-
hiuhe sì procederà all'incanto col si
stema <ipjla candela vergine per la 
novennale affittanza della campagna 
detta le Vàtli Comunanze à\ persiche 
770.75 circa con fabbriche sita m j l r -
t,ergrande 0 colla rendita di austriache 
lire 642.10 : . , . . : "• 

L'asta sarà aperta sul dato del fìtto 
annuo dì Italiane lire 3000. — (tre-
miUe^ fissato colla Consigliare delibe-
raziepH 31 Gennaio a. e, e le'offerte 
in'aumento non potranno essere infe
riori a L. 30 per volta. 

Le condizioni speciali cui dove sot-
tPporsì il' locatitrio emergQntìii'dfil ca-
pìiolata,che rimane ostensìbile-'in que
sta Segreteria Municipale in ogni gior
no nelleore d*uffizìo. •' 
. ,QJÌ aspiranii^Hovranho depositare a 
gariin^ni, delVobblaz/pne Italiano lire 
1000"(mille) in .tlenaro od in cartelle 
dello Stato calcolate al valore di bor
sa dèP'listìno del giorno antecedente 
a quello fìs^sato per-Fas^ta, oltre ad al^ 
tre italiiine lire 600' (seicento) per le 
spese d'asta e dì contratto. ^ 
I II termine utile per la presentazio

ne d(iU(3 olTerte ìn aumento al prov
visorio deliberamento si conviene alle 
ore 12 ineriil. del, giorno 31 p. v. 
Marzo. 

Arzoi grand;', 25 febbraio 1877, 
II' Sind-nm 

Mén&gJUn Giovanni Battista. 
1 
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vengono 

f#f',Espe,rmienrare per vari anni in mpìti Ospitairrnvll'illustre prof, Bertin'e.da.-
rnoltì alti'i Medici, vengono raccomandate caldamente come panacea nei casi di ; 
tósse,di;¥àffre(lorre, convulsiva, canina dei fanciulli, catartp senile, nello Bron
chiti,'Polmoniti» «d. in tutto le malattie dtìU* apparato fèspiratoHp. ^ , ̂  
, , , Sono preferìbili alip pastiglie e zuccheVinr, inquantochè sotto.forma piUoìarò^^ 

0 ingollate senza altro, e perciò, Tazione è proulissìma. ' ' *̂ 

Dirigendo al deposito generale uV vaglia, od in frahcoboUi di cent,:;,70 j^si; 
spediranno franche a domicilio. 
,̂'>,-Si yenàoììp^^i^^^adovaàsi Cornelio ;—Doio, Galante — Yenezia, Longega -^ 
ytcenza. Valori — C/rio9aràV'''Ròsteghin -̂̂  Mestre.^jìgmioW^èlioma, Mante-
tegazza'e Sperati. ^ ^ ' ^ ^^^ ^ . . | | E * • ' (1334) 
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Monte Pietà 
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Non havvi mèìizo più efficace e migliore del : 

pioi^bo che ognuno si può facilmente e senza . 
dolore porre nel dente-cavo^ e che aderisce. 
poi fortemente ai resti de l ien te e^della gen- , 
ffiTa, salvando il dente stesao da ulterior gua-':. 
sto «• dolore. , ; ' 

I il migliòre.4pedflcpp«i.dol,ogj^,^4«l Cents- . 
reumaticv,ve.,per le inhammazioni ed enfla-
giouì (iftiie Gengive: essa scioglie il tartaro 
che î ì forma 9u i denti, ed impedisce che si 
riprodli'ca; fortifica i Dènti rilassatìè 1« 0en-: 
give, ed allontanando da essi ogni n?atjerìa 
nociva^ d4''alià bcfcca una grata freschezza e. 1 
toglie alla medésima qualsiasi alito cattivo, 
dopo averne MfbfévìstifeóuflO;4-Prezzo^^ 

''Sfiftài&a Aaftaieriiam p e i ÌVesail 
r b 

yjUERRA. Piazza 
^ ^Giusti all' UniToraità 

in Padova presso, ANQEL# 
a Uniti: d'Italia e a S, Óarì». 
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Questo, preparato mantiene la freschezza e 
dell'alito, e serve oltrèció a dare ai '^l^enti^ 
aspetto'bianchisaimo e lucente, per impedire 
che si guastino, ed à rinforzare le Gengive.-,J^ 
•-^•'Prezzo "L. 3. .-, .\\:-[ -'w • ^ '•' V,...' . ^.v" ' 

i, IPolvfflre v e g e t a i ® ' p e i deast t 
._ ; : „: d e l desi*. l*op|». ,. , 

Essa • pi^iisce i dènti in mpdo t^le,' che fa-
jcendonè «̂80 giornaliero non solo allontana 
fdaî  medésimi il tartaro che vì si forma, ma 
accresce la delicatezza» la, bianchezza dello 
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smaltOifV. ^ 
JPae ta oM<B»|^]lsic'a d e l '4«tft..lB-''o£>l» 

.per óorrobofarVle gengive e punfìcurc i denti; 
a 90 centesimi. : ,.•. ', ^ 

DEPOSITI in jPa^pua, nelle farmacie Cor
nelio, Roberti^ A,Fng9nS^^" yenezia, farmacie 
Zampi^'orii,; Ranneri Xiicilla, Ponci, Àngenzia 

,.Longega, jn MirqtJXohtnìl^Iìovigo, A.-Diego/ 
Jte^WajyorValeri, Ytcenja, Valeri, Vcròw«, Siee-
eanella,' F. Piisoli, A* ̂ f}nzr,,M^'^tovq,. Ontj^frr,, 

> ^ali, Tnmso, ;far. al Lepr»d!.firo,.J5^j)^tU i , 
'far= -Reale, Ceneda, Marchetti, Pordenonetfio-: 
viglio, Udine, G. Zandigiacomo, Fuipdzziyrt, 
Cbmessali, Fermra, Navarra, l^ólogna, Stàbi-' 

^tUWerchimipów.di^ G:. Bon^viàv P^'^ugiii, A., 
Y^pcbi,,. Brescift,: Qerardi, Milami Manzoni.• 

•fOomp, 'Ùanopq, far. C. Bruzza. ^irenzè, Ro-^ 
berti è à,,fVieste j far. Serrava "" 

? . ' I * • < ' • ' r • . ' • 

Bernai'dlno, casa '̂ tiròpria 9 

mero 
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;ottìgl!e vuote 
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Chainpap^ vetro doppio, ,'Bpr 
, Piquet, Campagno 

M 

urgufónonnes. 
toàrie Fabbtiche 
àella-

.delle 
tìàrsi 

centilìtri 
cr 

r 
'-- • • prezzo 

Italiane; ' . I 

L ' m 
' I 

> 
a se 

m 

< - I 

^ _ ™ — f — - « — ~ i , f c - — - i . 

'•.1 

r 1. 

IMP. REGIO MEDICO^pENTIStA DI CORTE 
-Yienm (Austrictjj eittài Bognergasse N.% 
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• SPECrALlTl IGIENICA- ; 

"à ks^ d'EIIClliPTO: ^^Itìàtmlia 
residènte «Ha'farmacia della Colonna, fuori d^P9rta S. NiceldfVia Bipòriy 
N. 9BA0O, Firenze, pr®mii^t® alle'^Esposizioni di IPtirigif Firenze e Ferii ;• 
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Lapregp^.dl spedìiimi a vqlta -di cornei:^ k 
verso rivalsa 3 bottiglie della sua ecc^Uenfe 
acqua anaterina.pè;i denti., •—• Con stima 

:Elisabètta contala de Kinsky, nàia 
î V 1 contessa de Thurn. 

Praga, .HebernergaBse, N;*nuovo Nr 1033i2 
Vecchio. : • • ^̂,̂  f̂el .'«?^e»^^rg°',i,r 
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Qu¥3to'"Liqii9re difahàe l'uomo dairaria cattiva, lo censenra san® e U rondo 
a i t ò à sopportare la influenza morbifiche, ; . , ' '-' * 
' Por queste sive buone prerogative s^nauraecomanda l'uà»' particolarmonte 

à tutte quelle pèWbne che dimorano noUe viq |̂̂ ,aî ;̂ 9,del ^|,aro« nei lu»ghi pa-
ludoŝ i j\i q.uali.^basterà un bicchierino la mattina a digi"f'®P*3 '̂ renderò più at
tive le digestioni e presorvare dalla febbre ihtermìtttìnte.; 
• U r •'• !;?^;^V ":'.rrew.wM-lu ìfr,"3:?#i»^la 'lÉ®tì%Mà; - ; / ; ^i;.-
' iìpepo'sitó' in Venezia all' Agenzia Longega. In Paidoviiù,•*/..:: .a Sani 

e Èoberti. 
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éM# iOnprctJqie signore! -' 
.Abbia, la Ì3pnt4 di spedirmi v.er.so i;ival6ft 11 

.Vottigiìe,delia msi,, eccef lente acqiia anaterina,^ 
per la ìfocca. . . 
'̂' Òon stima vastrV^dovoto ' ' ' v ^ . 

: .Stefar^o de Zichy, ì. r. cìabinjìUaWp* 

., La .-sottoscritta conferma al sienor i.̂ m̂f m«-i 
dico dentista di; Gotte D.r i . 0. Popp con 
pifacero ed ini omaggio alla verità,"^che già da 

giunga pèzza, faj.uìso della, ài .ini.acqua amt^r. . 
, ):.ina perlahecc^ja cho,n,pn può xhe^^^rti-, 
; cpiarraente raccomandarla non, solo per la ,̂, 

bontà sua ma neanche per. il piacevole suo 
sapore, ,, 
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del : JDòttor IMlESCIir WParma 
,, Le rinomate Fastiglie del Dott. Quares^h),. 

HÌ possono dire le uniche perr^diatruggereim. 
brevi gioi:ni la tpasspiìi ostinala com^-'neiìl^^ 
Broi^chiti, Polmoì^ite, :Cro,nlche,,.^3sei;•]JJa^-
vosa, di raffredore, e canina; dfi ragazzi, Tisi 
Jn I.; stadio. Catarro, Asma, ecc. occ^ n S # 

' Si vende^^m scatole con relativa istruziojio 
al p̂ â f̂zo ;dÌM,L îrei ;1.00., Vendesi ali*iAgenzia 
Longega, §. ,Sa,lvàtor.e, iV.i 4825, a fa rmpia 
Ponci Venet^ia. Jerona Pazzoli, Padqv^tiskr 
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DEPOSITO 0EN. INn.VERONA, FARM. DALLA CHIARA A CASTELVECCHIO 
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deU"Uiffli*oa'«Sia «Si.^Moltisaia, -r-" 
rio Direzioi\i di OspiiiaES n®Ua,cura 
_ i i i ' ^ ' ' . • ' li" •• I • 1 • • • ' ^ ' • - j » : . .a^ii^'^'A-'fcMat-

rfflfferite dH îjiModicì <?d adottate da yà-
ilella 1*o39e l^eB*'v®»a. di ISH'affredoVe. 

^ t i^m dei fanoiuUi, ESS^SaEUB^SB 

.1 

' «li ^•®lja,'ecc. ••_ • ' •'' • ' 1 . ' ' ' 
J^ ftiùìÌQ giaduarh ia 'lose à secon^la dall 'età 6J tolleranza jdeir ammalato, 

Ogni pacciietto dello Wea'0 Pa«HeBK« lff|»v@lt^^§ilÌ è rinchiuso in oppor
tuna istruzione, mutìlVa di timbri e firmo dot Depositario OenoruU Giannetto 
DpiUa Chiara. ^ T , ' ,. ' ' 

^ IPi^ètà® CéeaicslHMl ^i». •••" 
^ Per quantità non minore di 25 pacchetti si accorda imo sconto. 
Si vendono^ iti l'i^^ovu da Opraolio ,o Zanetti al Duomo-^ Vicenza^ Valeri, 

Adriaj Bruscairii- — iiov%t,o^ Diego. '^-J^slCy Negri, — Crespimi^ Scabbia. — Fe-
rona. Dalla Chiara, 

' • i ' • • I 
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nettìlj VtcenEa Dalla Chiara Bellino, ValTSri e 

Teresa prmpi,p,e?aa Ee|tifcierhazy, p^|y(;if( jBonavia, Bernardi « Qaudinii MilqinQ A^ 
i ( • " ^ q ^ ' ' " / , . ( i O i ; 

Vienna., ' l ' i Jrànii 0 Manzoni. 

•É P n E P A R A T E FARMACISTA 

V» e ;s. 

DAL CHIMICO 
ACHILLE METTI . 

P o r t a It^HaaaiBss, «-., Si%B»..C.CallTO'ét'é,, 

L* associazione di questi due possenti rimèdi gode rappi'òvàzibhé^i tutti si Si^nói 
Medici a proìcurare la guarigione'delle tossì estinaie, bronchiti, catarro difficili o 
tisi polmonare incipiente, ecc. ecc. . . . ., 

Si "Vftutle all'Agenzia t iWìBaesa, S. Salvatore, 4825, Venezia e nelle-principali Fai 

1 

fi, 

î Vàcie d'l'tàììa. 
SJm^Xi. •''.• î Jl/J?.̂ £mia'i,•.a;̂ .̂î Ia;a£JfiiÎ ^m^ 

' " » - — ^ —^•-%-, ~ r i - . ^ ~ y ^ 
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^ - -—I .̂M - —... . . . . n .. I -^-nfci , j ^ ^ ^ , u | „ | „ , p p p , f a „ p , j „ n I , | | , , , „ - j , , , | - ^ ^ , | , ^ ^ ^ | ^ f c j - ^ j ^ i j i i - y - | - | - | — 1 | | ^ - ^ | T I r i irurri iLLBin • I • ~Mr-.-;rTni|j'Tj|Ti||iniigijB,TT'n"'~Tnl^'nTi^,T^ 

.î adòVa, Hpografla del Bacchig liane-Corrière Vmefo Via ZattSrèV N. 1231 
' » • • V ' 
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